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PREMESSA 

Chi opera in un laboratorio scientifico deve sempre tenere presente che, oltre a salvaguardare la 

propria salute eincolumità fisica, deve salvaguardare anche quella degli altri operatori, compagni, 

colleghi che utilizzano le stessestrutture ed attrezzature; per fare questo deve conoscere nel modo 

migliore tutto ciò che è oggetto del proprio lavoro,le operazioni da eseguire, le apparecchiature da 

usare, le caratteristiche di pericolosità delle sostanze che vengonoimpiegate, i pericoli che possono 

derivare da certe operazioni e le norme per evitarli o minimizzarli. 

In particolare quando si eseguono reazioni non abbastanza conosciute o si trattano prodotti chimici 

nuovi, occorreabbondare nelle misure di sicurezza, considerando pericolosa qualsiasi sostanza di 

cui non si conoscono bene lecaratteristiche. 

Un altro aspetto che deve essere sempre tenuto presente da chi opera in un laboratorio chimico è un 

corretto rapportocon le problematiche ambientali (scarichi, smaltimento dei rifiuti ecc.), con 

l'obiettivo prioritario di evitare danni allapropria e alla altrui salute. 

1.La normativa  

La vigente normativa e successive integrazioni sulla sicurezza e sulla salute nei luoghi di lavoro 

sottolinea la necessità di adottare idonee iniziative rivolte alla formazione e all’informazione di tutti 

i soggetti che svolgono attività lavorative. Nel decreto legislativo n. 81 del 2008, l’articolo 2 comma 

1a, viene considerato lavoratore” l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante 

ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in 

genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali 

limitatamente ai periodi in cui l'allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai 

laboratori in questione”.  

2. Gli agenti chimici Agenti chimici 

Una delle regole più importanti da seguire per lavorare in un laboratorio chimico in sicurezza è 

conoscere il prodotto chimico che si sta manipolando. Dietro al termine “conoscere” si nasconde in 

realtà la nostra capacità di identificarlo chiaramente, di conoscere le proprietà della classe di 

compostia cui appartiene, di saper leggere velocemente l’etichetta che lo contraddistingue , più in 

particolare, le informazioni chimiche e tossicologiche sulle sostanze in commercio. Di seguito 

vengono date alcunedefinizioni che possono essere utili. 

 

 

 

 



Agenti chimici 

Tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei loro miscugli, allo stato naturale o ottenuti, 

utilizzati o smaltiti, compreso lo smaltimento come rifiuti, mediante qualsiasi attività lavorativa, 

sianoessi prodotti intenzionalmente o no e siano immessi o no sul mercato. 

Agenti chimici pericolosi 

Le sostanze o preparati classificati come pericolosi ma anche agenti chimici che, pur non essendo 

classificabili come pericolosi possono comportare un rischio per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori a causa delle loro proprietà chimico-fisiche chimiche o tossicologiche e del modo in cui 

sono utilizzati o presenti sul luogo di lavoro. 

L’etichettatura e le schede di sicurezza che accompagnano i prodotti chimici pericolosi sono i mezzi 

di informazione principale del pericolo. Per saper leggere sia le etichette che le schede di sicurezza 

occorre però prima familiarizzare con le modalità che la comunità internazionale si è data per 

identificare e classificare le sostanze chimiche. 

2.1 Etichettatura degli agenti chimici 

Su ogni contenitore di sostanze chimiche deve essere riportato almeno:  

 Il nome della sostanza contenuta (magari in più lingue), la sua concentrazione e la sua 

formula  

 Le indicazioni delle frasi recanti le indicazioni di pericolo e le indicazioni di sicurezza. 

 I pittogrammi 

 Scheda di sicurezza 

 Il nome e l'indirizzo del produttore. 

.2.2 I pittogrammi di pericolo 

I simboli di rischio chimico o pittogrammi di pericolo, sono simboli che vengono stampati sulle 

etichette dei prodotti chimici e che servono ad informare immediatamente riguardo ai tipi di pericoli 

connessi all'uso, alla manipolazione, al trasporto ed alla conservazione degli stessi. Il Regolamento 

CE n. 1272/2008 (Regolamento CLP) ha introdotto nuovi criteri di classificazione dei rischi e 

nuovi pittogrammi che hanno sostituito i precedenti simboli di rischio chimico codificati 

dall’EuropeanChemicals Bureau annesso II della direttiva 67/548/EWG. Nel nuovo Regolamento i 

pittogrammi di pericolo sono inseriti in una cornice rossa romboidale mentre i precedenti simboli 

erano di colore nero in un quadrato arancione incorniciato di nero. Nella tabella sono messi a 

confronto i nuovi e i vecchi simboli di rischio chimico. 

 

 

 



 

 

 



 

2.3 Frasi R→H(Indicazioni di pericolo) e Frasi S→P(indicazioni di sicurezza) 

Sono chiamate frasi R (frasi di rischio) alcune frasi convenzionali che descrivono i rischi per la 

salute umana, animale ed ambientale connessi alla manipolazione di sostanze chimiche. Sono frasi 

codificate dall'Unione Europea nella direttiva 88/379/CEE, sostituita dalla direttiva 1999/45/CEE, a 

sua volta modificata dalla direttiva 2001/60/CEE. La normativa prevedeva che ogni confezione di 

prodotto chimico recasse sulla propria etichetta le Frasi R e le Frasi S corrispondenti al prodotto 

chimico ivi contenuto. Ad ogni frase è associato un codice univoco composto dalla lettera R seguita 

da un numero. Ad ogni codice corrispondono le diverse traduzioni della frase in ogni lingua 

ufficiale dell'Unione Europea. Le Frasi R e le possibili combinazioni di Frasi R sono riportate in 

“Ordinance on HazardousSubstances” (Vedi anche “Legal Conditions for the Handling of 

HazardousSubstances” e “Technical Guidelines on Safety in ChemicalLaboratory Courses”): tutte 

queste normative trovano analoga applicazione anche a livello della legge italiana (D. L. 626/94, 

D.M. 363/98 e successive). Le Frasi R sono composte da un codice che le identifica e da una 

descrizione del rischio. La separazione di due Frasi R con un trattino, ad esempio: R12-20, significa 

che devono essere considerate sia la Frase R12, sia la Frase R20 (e non tutte le Frasi da R12 a R20). 

Nel caso in cui le Frasi R fossero separate da uno slash, ad esempio: R26/27/28, si intende 

un’indicazione che comprende tutte le tre Frasi R: la R26, la R27 e la R28 (combinazione di Frasi 

R) 

Sono chiamate Frasi S (frasi di sicurezza) alcune frasi convenzionali che descrivono i consigli di 

prudenza cui attenersi in caso di manipolazione di sostanze chimiche. Esse dovrebbero permettere 

all’operatore di lavorare riducendo al minimo il pericolo nel maneggiare queste sostanze, di 

prendere misure contro la loro dispersione, di gestire le conseguenze degli incidenti e di fornire 

correttamente il primo soccorso. La lettera “S” sta proprio ad indicare la parola “Sicurezza”. Le 

Frasi S e le possibili combinazioni di Frasi S sono riportate in “Ordinance on 

HazardousSubstances” (vedi sopra i riferimenti per la legge italiana). In analogia alle Frasi R, anche 

quelle S sono composte da un codice e dalla descrizione relativa. Sono frasi codificate dall'Unione 

Europea nella direttiva 88/379/CEE, sostituita dalla direttiva 1999/45/CEE, a sua volta modificata 

dalla direttiva 2001/60/CEE. La normativa prevedeva che ogni confezione di prodotto chimico 

recasse sulla propria etichetta le Frasi R e le Frasi S corrispondenti al prodotto chimico ivi 

contenuto. La separazione di due Frasi S con un trattino, ad esempio: S10-23, significa che devono 

essere considerate sia la Frase S10, sia la Frase S23 (e non tutte le Frasi da S10 a S23).  

 

 



 

Nel caso in cui le Frasi S fossero separate da uno slash, ad esempio: S36/37/38, si intende 

un’indicazione che comprende tutte le tre Frasi S: la S36, la S37 e la S38 (combinazione di Frasi S). 

In alcuni casi il numero che segue la prescrizione di sicurezza fornisce ulteriori indicazioni sulle 

procedure da seguire.  

Il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea il 31 dicembre 2008, riguarda la 

classificazione, l'etichettatura e l'imballaggio delle sostanze e delle miscele; modifica e abroga le 

direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006. Le Frasi R 

vengono sostituite dalle Frasi H (Hazardstatements, "indicazioni di pericolo"), e le Frasi S 

dalle Frasi P (Precautionarystatements, "consigli di prudenza"). 

Le frasi H (indicazioni di pericolo) indicano i pericoli rappresentati dai prodotti chimici, in 

particolare precisano i pericoli raffigurati dai pittogrammi di pericolo. I numeri delle frasi H non 

devono necessariamente figurare sull’etichetta del prodotto (possono tuttavia essere riportati 

facoltativamente). Le frasi H devono essere sempre formulate per esteso nell’etichettatura e 

corrispondere alla lettera al testo prescritto.  

Le frasi P (indicazioni di sicurezza) sono consigli per l’uso sicuro dei prodotti chimici. Esse 

forniscono all’utilizzatore indicazioni importanti per l’uso corretto e le misure di protezione da 

adottare, ad esempio: «Conservare in luogo ben ventilato» (P403). I commenti relativi alla 

numerazione delle frasi H si applicano per analogia anche alle frasi P. 

L'elenco delle frasi R e S e P e H è disponibile a scuola nel laboratorio di chimica e viene allegato al 

presente documento. 

2.4 Scheda di sicurezza 

Si segnala che l’attuale normativa di riferimento per la compilazione di una SDS è il già citato 

Regolamento UE n. 830/2015 che ha sostituito quanto riportato nel Regolamento n. 453/2010. E si 

indica che la SDS “deve essere obbligatoriamente fornita all’utilizzatore professionale della 

sostanza se questa: 

 soddisfa i criteri di classificazione come pericolosa conformemente al regolamento CLP; 

 è persistente, bioaccumulabile e tossica (PBT) o molto persistente e molto bioaccumulabile 

(vPvB), conformemente ai criteri specificati nell’allegato XIII del regolamento REACH; 

 è inclusa nell’elenco “Candidate list” per ragioni diverse da quelle dei 2 punti 

precedenti. Analogamente “il fornitore deve fornire la SDS di una miscela se questa: 

 

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/rischio-chimico-C-33/il-regolamento-clp-la-gestione-del-rischio-chimico-AR-15428/
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/rischio-chimico-C-33/quali-sono-gli-adempimenti-piu-rilevanti-dei-regolamenti-reach-clp-AR-17612/


 soddisfa i criteri di classificazione come pericolosa conformemente al regolamento CLP”. 

 Inoltre – continua il documento – “su richiesta, un fornitore, provvede a consegnare la SDS al 

destinatario di una miscela se questa, pur non rientrando nei casi d’obbligo, contiene: 

 almeno una sostanza che pone rischi per la salute umana o per l’ambiente in concentrazione 

individuale ≥1% in peso per i preparati non gassosi e ≥ 0,2% in volume per i preparati 

gassosi; 

 o almeno una sostanza persistente, bioaccumulabile e tossica (PBT) o molto persistente e 

molto bioaccumulabile (vPvB) in concentrazione individuale ≥ 0,1% in peso per le miscele 

non gassose; 

 o una sostanza presente nell’elenco delle sostanze candidate per l’inclusione nell’allegato 

XIV (sostanze soggette ad autorizzazione) in una concentrazione individuale ≥ 0,1% in peso 

per i preparati non gassosi; 

 o una sostanza in riferimento alla quale esistono limiti di esposizione sul luogo di lavoro 

comunitari”. 

3.Le attrezzature e norme di utilizzo 

Per lo svolgimento delle diverse esperienze, il laboratorio è dotato di diverse attrezzature di base 

fondamentali. Si seguito vengono riportate le norme di utilizzo. 

3.1I banconi.  

Le esperienze di Scienze vengono in genere condotte sui banconi la cui superficie è in materiale 

inerte, resistente al calore, agli acidi e ad altre sostanze corrosive. Per lo svolgimento delle attività, 

sul bancone troviamo le prese di corrente, i rubinetti per l’acqua, Bunsen “portatili”dotati di 

bomboletta a gas per l’alimentazione, bilance digitali. La superficie dei banconi deve essere sempre 

mantenuta pulita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/rischio-chimico-C-33/sicurezza-chimica-un-promemoria-per-il-regolamento-clp-AR-15538/


3.2La cappa.  

Tutte le esperienze nelle quali è previsto lo sviluppo o l’utilizzo di sostanze gassose devono essere 

effettuate “sotto cappa”. La cappa aspirante ha una superficie attrezzata come un bancone (con 

prese della corrente, rubinetti dell’acqua e del gas), ma è chiusa in alto da un box provvisto di 

un’anta di vetro, che scorre verticalmente e si abbassa per non far inalare eventuali gas, 

chevengono aspirati da una ventola collegata a un motore elettrico, situata nella parte alta 

della cappa e collegata a un tubo di scarico, che convoglia all’esterno i gas prodotti, nel 

rispetto della sicurezza. 

Per l’uso della cappa chimica si osservano le seguenti regole: 

 Prima di iniziare le attività accertarsi che la cappa sia in funzione. 

 Verificare che l’aspirazione funzioni con metodi empirici (ad esempio con un foglio di 

carta) se ci dovessero essere dubbi contattare la ditta di manutenzione. 

 Evitare di creare correnti d'aria in prossimità di una cappa in funzione (apertura di porte o 

finestre, transito frequente di persone). 

 Non introdurre la testa all'interno della cappa. 

 Mantenere pulito ed ordinato il piano di lavoro dopo ogni attività usando prodotti specifici a 

seconda delle sostanze adoperate in modo da evitare rischi impropri per chi la userà in tempi 

successivi.   

 Tenere sotto cappa solo il materiale strettamente necessario all’attività: non usare la cappa 

come deposito. 

 Quando la cappa non è in uso, spegnere l’aspirazione e chiudere il frontale a meno che siano 

presenti bottiglie di solventi in uso.  

 Qualora si utilizzino all'interno della cappa apparecchiature elettriche ogni connessione alla 

rete elettrica deve essere esterna alla cappa. 

3.3 Gli armadi.  

Tutti i reagenti utilizzati per i diversi esperimenti devono essere conservati in sicurezza all’interno 

di appositi armadi. Il laboratorio possiede due armadi con sistema aspirante per i reagenti che danno 

luogo ad esalazioni o infiammabili. L’accesso agli armadi è consentito solo ai docenti e 

all’assistente tecnico. 

 

 

 

 



3.4 La centrifuga.  

La centrifughe ha un dispositivo di sicurezza atto ad impedire l'apertura del coperchio durante il 

funzionamento  

In ogni caso nell’utilizzo della centrifuga si devono seguire le seguenti regole: 

 Collocare le provette nel rotore della centrifuga bilanciandone sempre il peso.  

 Non riempire eccessivamente le provette.  

. 

3.5 Piastre riscaldanti.  

Le norme di utilizzo delle piastre riscaldanti prevedono di: 

 non riporre mai una piastra calda vicino a sostanze infiammabili.  

 attendere il raffreddamento della piastra prima di riporla in armadio. 

3.6  Dispositivi per elettroforesi 

Regole per l’uso dell’elettroforesi: 

 Spegnere l’alimentazione durante la fase di connessione degli elettrodi.  

 Connettere un elettrodo alla volta utilizzando solo una mano.  

 Assicurarsi che le mani siano asciutte durante la fase di connessione degli elettrodi.  

 L’apparato per elettroforesi deve essere posizionato lontano dai lavandini o da altre sorgenti 

di acqua.  

 Sorvegliare l’apparato durante il processo di elettroforesi.  

 Preparare tutte le soluzioni sotto cappa chimica.  

 Per contenere eventuali versamenti effettuare le operazioni di travaso su appositi vassoi. 

 

 

 

 

 

 

 



3.7   RIDA®CUBE SCAN 

Norme di utilizzo: 

-Lo strumento deve essere posizionato su una superficie asciutta, pulita, stabile e piana e assicurarsi 

che abbia spazio libero su ciascun lato . 

Lo strumento si accende collegando il cavo di alimentazione alla presa. In questo modo si avviano i 

processi automatici di avvio e riscaldamento dello strumento. Attendere il completamento di questi 

processi (circa 10 minuti). 

Lo strumento può essere danneggiato da:  

 condensa di umidità e acqua 

  calore e grandi sbalzi di temperatura  

 luce solare diretta  

  vibrazioni (ad es. da centrifughe) 

  radiazioni elettromagnetiche  

  scariche elettrostatiche 

E’ necessario svuotare la camera della cartuccia dello sportello dopo ogni analisi e tenerlo 

chiuso quando lo strumento non è in uso.  

Lo sportello si apre automaticamente. Non tentare di aprire lo sportello manualmente!  

I reagenti utilizzati devono essere smaltiti nell’apposito contenitore 

Per le ulteriori norme di utilizzo dello strumento consultare il sito: 

chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https://food.r-biopharm.com/wp-

content/uploads/2017/10/ridacube-scan_user-manual_en_26.09.2014_lowres.pdf 

 

 

 

 

 

 



 3.8 Speedy Lab -  Analizzatore rapido di grasso, proteine, lattosio e residuo secco.  

 

Il dispositivo deve essere posizionato su un piano stabile e livellato, in una posizione ventilata e 

lontano ds fonti di calore. 

Controllare e svuotare periodicamente il recipiente di raccolta dei liquidi di scarico nell’apposito 

contenitore di raccolta rifiuti speciali presente in laboratorio. 

Per la preparazione dei  campioni da analizzare fare riferimento al manuale di istruzione presente in 

laboratorio.  

È necessario effettuare un lavaggio della cella di lettura e dei tubi di campionamento dello 

strumento tra le serie di analisi seguendo i seguenti step: 

- un beaker contenente acqua distillata a 40°C 

-inserire il tubo di aspirazione all’interno del Becker 

-premere il tasto CLEAN 

È necessario effettuare un lavaggio finale al termine dell’esperienza seguendo i seguenti step:: 

-lavaggio finale con acqua distillata a 40°C 

-soluzione di lavaggio preriscaldata a 40° acida o alcalina 

 La cella di lettura e i tubi di campionamento devono essere puliti giornalmente utilizzando la 

soluzione di lavaggio alcalina. La cella di lettura e i tubi di campionamento devono essere puliti 

settimanalmente utilizzando la soluzione di lavaggio acida. 

Leggere attentamente il manuale di utilizzo dello strumento depositato in laboratorio 

 

 

 

 

 

 

 



 3.9 CryoSpecial 1-misura Punto crioscopico 

 Il dispositivo deve essere posizionato su un piano stabile e livellato, in una posizione ventilata e 

lontano da fonti di calore, staccato dalla presa di corrente quando non è in funzione. Nel caso si 

dovesse spostare lo strumento, il sollevamento del crioscopio va effettuato dai lati e nella parte 

inferiore. Lasciare sempre una provetta vuota all’interno del pozzetto anche quando non si utilizza il 

crioscopio. 

Analizzare campione a temperatura compresa tra 15°C e 30°C. Non analizzare campioni freddi. 

Analizzare solo campioni omogenei. 

Analisi: prima di effettuare l’analisi dei campioni pulire delicatamente il termistore e lo stirree 

utilizzando carta morbida e asciutta. 

Prima dell’utilizzo della strumento, consultare il manuale d’uso del Crioscopio presente in 

laboratorio. 

I campioni e i reagenti devono essere smaltiti nell’apposito contenitore di raccolta rifiuti speciali 

presente in laboratorio. 

3.10 Estrattore DNA 

Questo dispositivo è progettato per essere utilizzato con punte rotanti compatibili.  

Pulizia e manutenzione: 

reagenti, è necessario pulire immediatamente il dispositivo per evitare danni o contaminazione dei 

campioni. 

 

protette. In tal caso, le barre magnetiche devono essere pulite. 

 

I reagenti devono essere smaltiti nell’apposito contenitore di raccolta rifiuti speciali presente in 

laboratorio. 

Prima dell’utilizzo della strumento, consultare il manuale d’uso presente in laboratorio. 

 



3.11  RIDA®CYCLER 

 

Posizionare lo strumento RIDA® CYCLER su una superficie piana. 

Per ottenere un'uniformità di temperatura ottimale, è molto importante caricare le provette, 

preriempite con acqua, nei pozzetti inutilizzati del rotore, utilizzando lo stesso volume delle 

provette di reazione. Tubo vuoto, tubi vuoti e tubi con volumi di liquido diversi presentano carichi 

termici diversi sul rotore metallico. Le variazioni del carico termico attorno al rotore possono 

causare gradienti termici significativi sia a temperature statiche che durante la rampa, con 

conseguente maggiore variabilità dei risultati.  

Poiché lo strato di olio impedisce l'evaporazione, questi tubi dell'acqua possono essere conservati e 

riutilizzati per diverse analisi. 

 Caricamento delle provette: 

ogni provetta fa parte di una striscia di quattro, la prima delle quali è dotata di una piccola linguetta 

per garantire il corretto caricamento nello strumento. Ogni provetta è precaricata con olio siliconico, 

che funge da barriera per prevenire l'evaporazione e la condensa, migliorando così le prestazioni 

della reazione ed eliminandola necessità di un coperchio riscaldato. Il volume totale di reazione 

consentito è compreso tra 5 e 30 μL. 

Rimozione delle provette: 

una volta completata la corsa e raffreddato lo strumento, il blocco del coperchio si sbloccherà 

consentendo di aprire lo stesso, il LED sulla parte anteriore del RIDA®CYCLER lampeggerà in 

verde. 

Se il blocco del coperchio si è sganciato a causa di un'interruzione di corrente o di un guasto prima 

dell'interruzione della corsa, non aprire il coperchio per almeno 5 minuti, finché la camera non si è 

raffreddata. La temperatura del rotore all'interno della camera potrebbe superare i 40 °C (104 °F). 

Per evitare lesioni personali, non toccare il rotore per almeno 5 minuti. 

 

Alla fine di ogni corsa rimuovere il morsetto della provetta e metterlo da parte quindi estrarre le 

provette dai pozzetti e assicurarsi di rimettere il morsetto della provetta nella camera prima di 

chiudere il coperchio, per evitare che venga  perso o danneggiato. 

I campioni e i reagenti devono essere smaltiti nell’apposito contenitore di raccolta rifiuti speciali 

presente in laboratorio. 

Prima dell’utilizzo della strumento, consultare il manuale d’uso presente in laboratorio. 

 

 

 



3.12 Spettrofotometro 

 

Lo strumento deve essere posizionato su un piano pulito e stabile.  

Il pulsante di accensione si trova sul lato destro dello strumento.  

Appena acceso lo strumento avvia la procedura di controllo del sistema e autoregolazione che 

comprende : 

 accensione delle sorgenti 

 controllo supporti automatici installati 

 controllo corrente di fondo 

 posizionamento lunghezza d’onda 

 controllo energia 

 controllo linea base 

per tali operazioni lo strumento impiega circa 30 min. 

in laboratorio sono disponibili sia cuvette in resina  che in quarzo. Attenzione: nel campo spettrale 

UV utilizzare solo le cuvette al quarzo 

 

Al termine della sessione di prova, o al cambio di matrice del campione, le cuvette devono essere 

accuratamente pulite con detergente di laboratorio e poi effettuare un ultimo lavaggio con acqua 

distillata. 

Non aprire il dispositivo durante l’uso. 

Prima dell’utilizzo della strumento, consultare il manuale d’uso presente in laboratorio. 

 

3.14 Vetreria di laboratorio 

Usare con attenzione la vetreria: 

 si possono prendere forti scottature, la vetreria calda non è visivamente distinguibile da 

quella fredda; 

 il vetro può facilmente rompersi in frammenti molto taglienti. In caso di rottura non 

raccogliere i frammenti ma rivolgersi al tecnico di laboratorio o al proprio docente che la 

smaltiranno negli appositi contenitori. 

 Se la vetreria è calda, prenderla con le apposite pinze o con dei guanti. Riscaldare e far 

raffreddare lentamente la vetreria che altrimenti potrebbe rompersi. 

 



 

 

4.Dispositivi di protezione individuale (DPI) 

 I DPI servono a ridurre i rischi connessi alla manipolazione di sostanze chimiche nel 

laboratorio.Vediamo quali sono i DPI per il laboratorio di Chimica:  

• Il camice, di cotone possibilmente bianco o di colore chiaro, lungo alle ginocchia e ai polsi e con 

elastici alle maniche. Esso va indossato sempre abbottonato e con le maniche non arrotolate. 

Èconsigliabile usare un camice di cotone in quanto più resistente delle fibre sintetiche al contatto 

con determinate sostanze chimiche; è preferibile sia bianco o di colore chiaro in quanto in questo 

modo le macchie dovute alla contaminazione da parte delle sostanze chimiche sono ben visibili. Nel 

laboratorio di chimica il camice deve essere indossato SEMPRE!  

• Gli occhiali di sicurezza devono essere marchiati EN 166 oppure EN 172 in quanto questa sigla 

garantisce che il tutto è costruito secondo norme europee che garantiscono la sicurezza del prodotto 

e che eventuali schizzi di sostanze chimiche non possano raggiungere l'occhio. Gli occhiali vengono 

indossati se richiesti dall’insegnante che li ritiene necessari per l’esperienza che si deve eseguire. 

• I guanti :di solito si utilizzano dei guanti sottili in lattice; I guanti vengono indossati se richiesti 

dall’insegnante. 

• Le mascherine sono usate solo raramente in quanto gli esperimenti proposti solitamente non ne 

richiedono l'uso. 

5. Disposizioni e Norme di comportamento, Obblighi e Divieti  

5.1 Studenti  

 L’accesso agli studenti nei laboratori è consentito solo in presenza del docente. 

 L’uso del camice è obbligatorio e va indossato completamente allacciato. 

 Utilizzare, ove previsto, i dispositivi di protezione individuali: guanti, occhiali, mascherine 

ecc.  

 Non introdurre né consumare alimenti o bevande.  

 Mantenere ordine e pulizia sul proprio banco di lavoro.  

 Lavare accuratamente le mani terminata l’esercitazione.  

 Prima dell’utilizzo bisogna leggere ed accertarsi di aver capito tutte le informazioni riportate 

sulle etichette dei reagenti in particolare i pittogrammi e le frasi R,H e S,P. Il laboratorio è 

dotato di una legenda dettagliata di tali frasi.  

 



 Per l’uso delle apparecchiature e strumentazioni e delle sostanze e reagenti attenersi 

rigorosamente alle istruzioni riportate all’interno del seguente regolamento presente 

all’interno del laboratorio e alle indicazioni dell’insegnante. 

 Non appoggiare mai recipienti, bottiglie o apparecchiature vicino al bordo del tavolo. 

 Non rivolgere l'apertura dei recipienti verso altre persone perché il liquido potrebbe 

schizzare.  

 Riferire tempestivamente al docente responsabile eventuali incidenti o condizioni di non 

sicurezza.  

 A lavoro ultimato mettere in ordine il bancone, sistemare la vetreria nelle apposite 

vasche, lasciare i contenitori delle sostanze sul bancone. 

 E’ vietato abbandonare materiale non identificabile nelle aree di lavoro; ogni recipiente 

utilizzato deve essere etichettato. 

 E’ vietato spostare e/o asportare materiali se non autorizzati da un docente  

 E’ vietato tenere un comportamento tale da mettere in pericolo la propria incolumità e 

quella altrui (sostare vicino ad armadi con vetri, toccare maniglie con guanti sporchi, 

spingersi, …..)  

Sono proibiti gli esperimenti non autorizzati o che non siano espressamente descritti e 

illustrati dal docenti 

5.2 Docente responsabile laboratorio 

 Controllo e verifica e in avvio di anno scolastico dei beni contenuti nel Laboratorio, avendo 

cura del materiale didattico, tecnico e scientifico presente in esso. 

 Indicazione del fabbisogno annuo di materiali di consumo del Laboratorio di cui ha la  

responsabilità;  

 Formulazione di un orario di utilizzo del Laboratorio, sentiti i colleghi che ne fruiscono;  

 Revisione o strutturazione del Regolamento del laboratorio, assicurando la massima 

diffusione e il rispetto dello stesso  

 Controllo periodico del funzionamento delle attrezzature presenti nel Laboratorio 

segnalando eventuali guasti o anomalie al DSGA;  

 Controllo e verifica, al termine dell'anno scolastico, del corretto funzionamento dei beni 

presenti nel Laboratorio affidato, restituendo l'elenco descrittivo al DSGA;  

 Redazione, al termine dell'anno scolastico, di una relazione sull'utilizzo del Laboratorio da 

parte di docenti e alunni, segnalando punti di forza e criticità. 

 



 

   5.3 Docenti 

    I docenti sono tenuti a : 

 attenersi alle norme e al regolamento tecnico del laboratorio di chimica. 

 A formare ed informare gli alunni sulle norme che regolamentano il laboratorio scientifico al 

fine di fornire istruzioni chiare sulla pericolosità del laboratorio, delle apparecchiature usate, sulla 

conoscenza dei simboli di pericolo di sostanze e preparati chimici. Tale informativa dovrà essere 

segnalata sul registro elettronico. 

 provvedere alla corretta compilazione del “registro presenze”, segnando sullo stesso 

l’argomento dell’esercitazione ed eventuali anomalie tecniche. 

 sviluppare negli allievi comportamenti di autotutela della salute. 

 verificare che il laboratorio alla fine della lezione venga lasciato in uno stato d’ordine 

adeguato. 

 annotare sul registro elettronico se sussistono da parte degli alunni comportamenti poco 

diligenti nell’utilizzo del materiale e delle attrezzature. 

 collaborare con l’assistente tecnico per gli acquisti di materiale da laboratorio. 

 programmare e concordare l’attività di laboratorio  con l’A.T. almeno 2 giorni prima della 

data prevista per lo svolgimento della stessa. 

Terminata l’ora di esercitazione gli insegnanti riaccompagnano in classe gli alunni  

 

5.4 Assistente tecnico 

L’A.T. è addetto alla conduzione tecnica del laboratorio o laboratori a lui assegnati. L’apertura e la 

chiusura dei laboratori sono a carico dell’assistente tecnico.  

L’A.T. provvede: 

 alla ordinaria manutenzione e custodia delle attrezzature, strumentazioni e materiale di facile 

consumo in dotazione al laboratorio.  

 alla predisposizione di un calendario per lo svolgimento delle attività didattiche in 

collaborazione con i docenti. 

 alla predisposizione degli strumenti, attrezzature e materiali necessari alle esercitazioni in 

base ad un programma comunicatogli dal docente almeno due giorni prima della data fissata 

per la lezione. 

 al termine delle esercitazioni, al ritiro del materiale consegnato all’inizio della lezione, ad un 

rapido controllo della vetreria, degli strumenti e delle attrezzature utilizzate e alla loro 

pulizia segnalando immediatamente eventuali anomalie al DSGA e alla Dirigenza. 



 

 

 adaggiornamento il registro dell’inventario di laboratorio e a verificare le scorte 

periodicamente, in vista di eventuali proposte di acquisto che invierà al D.S.G.A. 

 segnalare le richieste di manutenzione straordinaria al D.S.G.A 

 a tenere le chiavi degli armadi contenenti le attrezzature, strumentazioni e materiale di 

consumo in apposita cassetta delle chiavi.  

 L’apporto dell’assistente tecnico, per ciò che concerne la sicurezza si pone in cooperazione con 

l’attività dei Docenti e con gli stessi alunni.  

6. Norme Generali di sicurezza e prevenzione. 

a) Il laboratorio deve essere dotato di una cassetta di pronto soccorso per eventuali e limitati 

interventi di prima necessità; 

 b) per la prevenzione degli incendi e il piano di evacuazione si fa riferimento alle disposizioni 

valide per l’intero Liceo;  

c) per quanto attiene alla sicurezza e alla prevenzione in generale, ove non esplicitamente 

contemplato dal presente Regolamento, si fa riferimento alla normativa vigente. 

7. Documentazione.  

Presso il laboratorio deve essere depositata la seguente documentazione:  

 regolamento di laboratorio; 

 planimetria di evacuazione;  

 orario settimanale del laboratorio; 

 registro delle sostanze chimiche presenti, registro per la segnalazione di rotture, guasti, 

manomissioni e ammanchi di materiale, registro delle prenotazioni delle attività e delle 

indicazioni delle attività svolte. 

     

Catanzaro 12/12/2025 

         Responsabile di laboratorio 

                   Prof.ssa Loiacono Antonella 

 

 



 

 

ALLEGATO- Elenco frasi R,S,P,H 

FRASI R 

R1 – Esplosivo allo stato secco. 

R2 – Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre 

sorgenti d’ignizione. 

R3 – Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d’ignizione. 

R4 – Forma composti metallici esplosivi molto sensibili. 

R5 – Pericolo di esplosione per riscaldamento. 

R6 – Esplosivo a contatto o senza contatto con l’aria. 

R7 – Può provocare un incendio. 

R8 – Può provocare l’accensione di materie combustibili. 

R9 – Esplosivo in miscela con materie combustibili. 

R10 – Infiammabile. 

R11 – Facilmente infiammabile. 

R12 – Estremamente infiammabile. 

R14 – Reagisce violentemente con l’acqua. 

R15 – A contatto con l’acqua libera gas estremamente infiammabili. 

R16 – Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti. 

R17 – Spontaneamente infiammabile all’aria. 

R18 – Durante l’uso può formare con aria miscele esplosive/infiammabili. 

R19 – Può formare perossidi esplosivi. 

R20 – Nocivo per inalazione. 

R21 – Nocivo a contatto con la pelle. 

R22 – Nocivo per ingestione. 

R23 – Tossico per inalazione. 

R24 – Tossico a contatto con la pelle. 

R25 – Tossico per ingestione. 

R26 – Molto tossico per inalazione. 

R27 – Molto tossico a contatto con la pelle. 

R28 – Molto tossico per ingestione. 

R29 – A contatto con l’acqua libera gas tossici. 



 

R30 – Può divenire facilmente infiammabile durante l’uso. 

R31 – A contatto con acidi libera gas tossico. 

R32 – A contatto con acidi libera gas molto tossico. 

R33 – Pericolo di effetti cumulativi. 

R34 – Provoca ustioni. 

R35 – Provoca gravi ustioni. 

R36 – Irritante per gli occhi. 

R37 – Irritante per le vie respiratorie. 

R38 – Irritante per la pelle. 

R39 – Pericolo di effetti irreversibili molto gravi. 

R40 – Possibilità di effetti cancerogeni — prove insufficienti. 

R41 – Rischio di gravi lesioni oculari. 

R42 – Può provocare sensibilizzazione per inalazione. 

R43 – Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. 

R44 – Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato. 

R45 – Può provocare il cancro. 

R46 – Può provocare alterazioni genetiche ereditarie. 

R48 – Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata. 

R49 – Può provocare il cancro per inalazione. 

R50 – Altamente tossico per gli organismi acquatici. 

R51 – Tossico per gli organismi acquatici. 

R52 – Nocivo per gli organismi acquatici. 

R53 – Può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente acquatico. 

R54 – Tossico per la flora. 

R55 – Tossico per la fauna. 

R56 – Tossico per gli organismi del terreno. 

R57 – Tossico per le api. 

R58 – Può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente. 

R59 – Pericoloso per lo strato di ozono. 

R60 – Può ridurre la fertilità. 

R61 – Può danneggiare i bambini non ancora nati. 

R62 – Possibile rischio di ridotta fertilità. 

R63 – Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati. 



R64 – Possibile rischio per i bambini allattati al seno. 

R65 – Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione. 

R66 – L’esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature della pelle. 

R67 – L’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini. 

R68 – Possibilità di effetti irreversibili. 

R14/15 – Reagisce violentemente con l’acqua liberando gas estremamente infiammabili. 

R15/29 – A contatto con acqua libera gas tossici e estremamente infiammabili. 

R20/21 – Nocivo per inalazione e contatto con la pelle. 

R20/22 – Nocivo per inalazione e ingestione. 

R21/22 – Nocivo a contatto con la pelle e per ingestione. 

R20/21/22 – Nocivo per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione. 

R23/24 – Tossico per inalazione e contatto con la pelle. 

R24/25 – Tossico a contatto con la pelle e per ingestione. 

R23/25 – Tossico per inalazione e ingestione. 

R23/24/25 – Tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione. 

R26/27 – Molto tossico per inalazione e contatto con la pelle. 

R26/28 – Molto tossico per inalazione e per ingestione. 

R26/27/28 – Molto tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione. 

R27/28 – Molto tossico a contatto con la pelle e per ingestione. 

R36/37 – Irritante per gli occhi e le vie respiratorie. 

R36/38 – Irritante per gli occhi e la pelle. 

R37/38 – Irritante per le vie respiratorie e la pelle. 

R36/37/38 – Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle. 

R39/23 – Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione. 

R39/24 – Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle. 

R39/25 – Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione. 

R39/32/24 – Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e a contatto con la pelle. 

R39/23/25 – Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione ed ingestione. 

R39/24/25 – Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle e per ingestione. 

R36/23/24/25 – Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, a contatto con la pelle e 

per ingestione. 

R39/26 – Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione. 

R39/26/27 – Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e a contatto con la 

pelle. 

 



 

 

R39/27 – Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle. 

R39/28 – Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione. 

R 39/26/28 – Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione ed ingestione. 

R 39/27/28 – Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle e per 

ingestione. 

R 39/26/27/28 – Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, a contatto con la 

pelle e per ingestione. 

R 68/20 – Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione. 

R 68/21 – Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle. 

R 68/22 – Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per ingestione. 

R 68/20/21 – Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione e a contatto con la pelle. 

R 68/20/22 – Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione ed ingestione. 

R 68/21/22 – Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle e per ingestione. 

R 68/20/21/22 – Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione, a contatto con la pelle e per 

ingestione. 

R 42/43 – Può provocare sensibilizzazione per inalazione e contatto con la pelle. 

R 48/20 – Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione. 

R 48/21 – Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la 

pelle. 

R 48/22 – Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per ingestione. 

R 48/20/21 – Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e a 

contatto con la pelle. 

R 48/20/22 – Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione 

prolungata per inalazione e ingestione. 

R 48/21/22 – Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la 

pelle e per ingestione. 

R 48/20/21/22 – Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione, 

a contatto con la pelle e per ingestione. 

R 48/23 – Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione. 

R 48/24 – Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la 

pelle. 

R 48/25 – Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per ingestione. 

R 48/23/24 -Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e a 

contatto con la pelle. 

R 48/23/25 – Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione ed 

ingestione. 



 

R 48/24/25 – Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la 

pelle e per ingestione. 

R 48/23/24/25 – Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione, 

a contatto con la pelle e per ingestione. 

R 50/53 – Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per 

l’ambiente acquatico. 

R 51/53 – Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente 

acquatico. 

R 52/53 – Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente 

acquatico. 

Frasi S 

S 1 – Conservare sotto chiave. 

S 2 – Conservare fuori della portata dei bambini. 

S 3 – Conservare in luogo fresco. 

S 4 – Conservare lontano da locali di abitazione. 

S 5 – Conservare sotto … (liquido appropriato da indicarsi da parte del fabbricante). 

S 6 – Conservare sotto … (gas inerte da indicarsi da parte del fabbricante). 

S 7 – Conservare il recipiente ben chiuso. 

S 8 – Conservare al riparo dall’umidità. 

S 9 – Conservare il recipiente in luogo ben ventilato. 

S 12 – Non chiudere ermeticamente il recipiente. 

S 13 – Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. 

S 14 – Conservare lontano da … (sostanze incompatibili da precisare da parte del produttore). 

S 15 – Conservare lontano dal calore. 

S 16 – Conservare lontano da fiamme e scintille — Non fumare. 

S 17 – Tenere lontano da sostanze combustibili. 

S 18 – Manipolare ed aprire il recipiente con cautela. 

S 20 – Non mangiare né bere durante l’impiego. 

S 21 – Non fumare durante l’impiego. 

S 22 – Non respirare le polveri. 

S 23 – Non respirare i gas/fumi/vapori/aerosoli (termine(i) appropriato(i) da precisare da parte del 

produttore). 

S 24 – Evitare il contatto con la pelle. 

S 25 – Evitare il contatto con gli occhi. 

 



 

S 26 – In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare 

un medico. 

S 27 – Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati. 

S 28 – In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed abbondantemente con … (prodotti idonei 

da indicarsi da parte del fabbricante). 

S 29 – Non gettare i residui nelle fognature. 

S 30 – Non versare acqua sul prodotto. 

S 33 – Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche. 

S 35 – Non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute precauzioni. 

S 36 – Usare indumenti protettivi adatti. 

S 37 – Usare guanti adatti. 

S 38 – In caso di ventilazione insufficiente, usare un apparecchio respiratorio adatto. 

S 39 – Proteggersi gli occhi/la faccia. 

S 40 – Per pulire il pavimento e gli oggetti contaminati da questo prodotto, usare … (da precisare da parte 

del produttore). 

S 41 – In caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi. 

S 42 – Durante le fumigazioni/polimerizzazioni usare un apparecchio respiratorio adatto (termine(i) 

appropriato(i) da precisare da parte del produttore). 

S 43 – In caso di incendio usare … (mezzi estinguenti idonei da indicarsi da parte del fabbricante. Se l’acqua 

aumenta il rischio precisare »Non usare acqua«). 

S 45 – In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il 

medico (se possibile, mostrargli l’etichetta). 

S 46 – In caso d’ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l’etichetta. 

S 47 – Conservare a temperatura non superiore a … oC (da precisare da parte del fabbricante). 

S 48 – Mantenere umido con … (mezzo appropriato da precisare da parte del fabbricante). 

S 49 – Conservare soltanto nel recipiente originale. 

S 50 – Non mescolare con … (da specificare da parte del fabbricante). 

S 51 – Usare soltanto in luogo ben ventilato. 

S 52 – Non utilizzare su grandi superfici in locali abitati. 

S 53 – Evitare l’esposizione — procurarsi speciali istruzioni prima dell’uso. 

S 56 – Smaltire questo materiale e i relativi contenitori in un punto di raccolta rifiuti pericolosi o speciali. 

S 57 -Usare contenitori adeguati per evitare l’inquinamento ambientale. 

S 59 – Richiedere informazioni al produttore/fornitore per il recupero/riciclaggio. 

S 60 – Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi. 

S 61 – Non disperdere nell’ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di 

sicurezza. 



 

S 62 – In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e mostrargli il 

contenitore o l’etichetta. 

S 63 – In caso di incidente per inalazione, allontanare l’infortunato dalla zona contaminata e mantenerlo a 

riposo. 

S 64 – In caso di ingestione, sciacquare la bocca con acqua (solamente 

se l’infortunato è cosciente). 

S 1/2 – Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini. 

S 3/7 – Tenere il recipiente ben chiuso in luogo fresco. 

S 3/9/14 – Conservare in luogo fresco e ben ventilato lontano da … (materiali incompatibili da precisare da 

parte del fabbricante). 

S 3/9/49 – Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e 

ben ventilato. 

S 3/9/14/49 – Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato lontano da … 

(materiali incompatibili da precisare da 

parte del fabbricante). 

S 3/14 – Conservare in luogo fresco lontano da … (materiali incompatibili da precisare da parte del 

fabbricante). 

S 7/8 – Conservare il recipiente ben chiuso e al riparo dall’umidità. 

S 7/9 – Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato. 

S 7/47 – Tenere il recipiente ben chiuso e a temperatura non superiore a … oC (da precisare da parte del 

fabbricante). 

S 20/21 – Non mangiare, né bere, né fumare durante l’impiego. 

S 24/25 – Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle. 

S 27/28 – In caso di contatto con la pelle, togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati e 

lavarsi immediatamente e abbondantemente con … (prodotti idonei da indicarsi da parte del fabbricante). 

S 29/35 – Non gettare i residui nelle fognature; non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute 

precauzioni. 

S 29/56 – Non gettare i residui nelle fognature; smaltire questo materiale e i relativi contenitori in un punto 

di raccolta rifiuti pericolosi o speciali. 

S 36/37 – Usare indumenti protettivi e guanti adatti. 

S 36/39 – Usare indumenti protettivi adatti e proteggersi gli occhi/la faccia. 

S 37/39 – Usare guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia. 

S 36/37/39 – Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/ 

la faccia. 

S 47/49 – Conservare soltanto nel contenitore originale a temperatura non superiore a … oC (da precisare da 

parte del fabbricante). 

 



 

FRASI H 

EUH001 Esplosivo allo stato secco. 

EUH014 Reagisce violentemente con l'acqua. 

EUH018 Durante l'uso può formarsi una miscela vapore-aria esplosiva/infiammabile. 

EUH019 Può formare perossidi esplosivi. 

EUH029 A contatto con l'acqua libera un gas tossico. 

EUH031 A contatto con acidi libera un gas tossico. 

EUH032 A contatto con acidi libera un gas molto tossici. 

EUH044 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato. 

EUH066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature della pelle. 

EUH070 Tossico per contatto oculare. 

EUH071 Corrosivo per le vie respiratorie. 

EUH201 Contiene piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere masticati o succhiati dai bambini. 

EUH201A Attenzione! Contiene piombo. 

EUH202 Ciano acrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. Tenere fuori dalla portata dei 

bambini. 

EUH203 Contiene cromo (VI). Può provocare una reazione allergica. 

EUH204 Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica. 

EUH205 Contiene componenti epossidici. Può provocare una reazione allergica. 

EUH206 Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono formarsi gas pericolosi 

(cloro). 

EUH207 Attenzione! Contiene cadmio. Durante l'uso si sviluppano fumi pericolosi. Leggere le informazioni 

fornite dal fabbricante. Rispettare le disposizioni di sicurezza. 

EUH208 Contiene <denominazione della sostanza sensibilizzante>. Può provocare una reazione allergica. 

EUH209 Può diventare facilmente infiammabile durante l'uso. 

EUH209A Può diventare infiammabile durante l'uso. 

EUH210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta. 

EUH401 Per evitare rischi per la salute umana e per l'ambiente, seguire le istruzioni per l'uso. 

H200 Esplosivo instabile. 

H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa. 

H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione. 

H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione. 

H204 Pericolo di incendio o di proiezione. 

H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d'incendio. 



 

H220 Gas altamente infiammabile. 

H221 Gas infiammabile. 

H222 Aerosol altamente infiammabile. 

H223 Aerosol infiammabile. 

H224 Liquido e vapori altamente infiammabili. 

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili. 

H226 Liquido e vapori infiammabili. 

H228 Solido infiammabile.  

H229 Contenitore pressurizzato: può esplodere se riscaldato. 

H230 Può esplodere anche in assenza di aria. 

H231 Può esplodere anche in assenza di aria a pressione e/o temperatura elevata. 

H240 Rischio di esplosione per riscaldamento. 

H241 Rischio d'incendio o di esplosione per riscaldamento. 

H242 Rischio d’incendio per riscaldamento. 

H250 Spontaneamente infiammabile all'aria. 

H251 Autoriscaldante; può infiammarsi. 

H252 Autoriscaldante in grandi quantità; può infiammarsi. 

H260 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi spontaneamente. 

H261 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili. 

H270 Può provocare o aggravare un incendio; comburente. 

H271 Può provocare un incendio o un'esplosione; molto comburente. 

H272 Può aggravare un incendio; comburente. 

H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato. 

H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche. 

H290 Può essere corrosivo per i metalli. 

H300 Letale se ingerito. 

H301 Tossico se ingerito. 

H302 Nocivo se ingerito. 

H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. 

H310 Letale per contatto con la pelle. 

H311 Tossico per contatto con la pelle. 

H312 Nocivo per contatto con la pelle. 

 



 

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 

H315 Provoca irritazione cutanea. 

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 

H318 Provoca gravi lesioni oculari. 

H319 Provoca grave irritazione oculare. 

H330 Letale se inalato. 

H331 Tossico se inalato. 

H332 Nocivo se inalato. 

H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato. 

H335 Può irritare le vie respiratorie. 

H336 Può provocare sonnolenza o vertigini. 

H340 Può provocare alterazioni genetiche. 

H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche. 

H350 Può provocare il cancro. 

H350i Può provocare il cancro se inalato. 

H351 Sospettato di provocare il cancro. 

H360 Può nuocere alla fertilità o al feto. 

H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno. 

H370 Provoca danni agli organi. 

H371 Può provocare danni agli organi. 

H372 Provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta. 

H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta. 

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici. 

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

H413 Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

H420 Nuoce alla salute pubblica e all’ambiente distruggendo l’ozono dello strato superiore dell’atmosfera. 

 

 

 

 

 



 

 

FRASI P 

P101 – In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il contenitore o l’etichetta del prodotto. 

 

P102 – Tenere fuori dalla portata dei bambini. 

 

P103 – Leggere l’etichetta prima dell’uso. 

 

P201 – Procurarsi istruzioni specifiche prima dell’uso. 

 

P202 – Non manipolare prima di avere letto e compreso tutte le avvertenze. 

 

P210 – Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di accensione. 

Non fumare. 

 

P211 – Non vaporizzare su una fiamma libera o altra fonte di accensione. 

 

P220 – Tenere/conservare lontano da indumenti/……/ materiali combustibili. 

 

P221 – Prendere ogni precauzione per evitare di miscelare con sostanze combustibili…. 

 

P222 – Evitare il contatto con l’aria. 

 

P223 – Evitare qualunque contatto con l’acqua. 

 

P230 – Mantenere umido con…. 

 

P231 – Manipolare in atmosfera di gas inerte. 

 

P232 – Proteggere dall’umidità. 

 

P233 – Tenere il recipiente ben chiuso. 

 

P234 – Conservare soltanto nel contenitore originale. 

 

P235 – Conservare in luogo fresco. 

 

P240 – Mettere a terra/massa il contenitore e il dispositivo ricevente. 

 

P241 – Utilizzare impianti elettrici/di ventilazione/d’illuminazione/…/ a prova di esplosione. 

 

P242 – Utilizzare solo utensili antiscintillamento. 

 

P243 – Prendere precauzioni contro le scariche elettrostatiche. 

 

P244 – Mantenere le valvole e i raccordi liberi da olio e grasso. 

 

P250 – Evitare le abrasioni /gli urti/…./gli attriti. 

 

P251 – Non perforare né bruciare, neppure dopo l’uso. 

 

 

 



 

 

 

P260 – Non respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol. 

 

P261 – Evitare di respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol. 

 

P262 – Evitare il contatto con gli occhi, la pelle o gli indumenti. 

 

P263 – Evitare il contatto durante la gravidanza/l’allattamento. 

 

P264 – Lavare accuratamente … dopo l’uso. 

 

P270 – Non mangiare, né bere, né fumare durante l’uso. 

 

P271 – Utilizzare soltanto all’aperto o in luogo ben ventilato. 

 

P272 – Gli indumenti da lavoro contaminati non devono essere portati fuori dal luogo di lavoro. 

 

P273 – Non disperdere nell’ambiente. 

 

P280 – Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso. 

 

P282 – Utilizzare guanti termici/schermo facciale/ Proteggere gli occhi. 

 

P283 – Indossare indumenti completamente ignifughi o in tessuti ritardanti di fiamma. 

 

P284 – [Quando la ventilazione del locale è insufficiente] indossare un apparecchio di protezione 

respiratoria. 

 

P231 + P232 – Manipolare in atmosfera di gas inerte. Tenere al riparo dall’umidità. 

 

P235 + P410 – Tenere in luogo fresco. Proteggere dai raggi solari. 

 

P301 – IN CASO DI INGESTIONE: 

 

P302 – IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: 

 

P303 – IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): 

 

P304 – IN CASO DI INALAZIONE: 

 

P305 – IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: 

 

P306 – IN CASO DI CONTATTO CON GLI INDUMENTI: 

 

P308 – IN CASO di esposizione o di possibile esposizione: 

 

P310 – Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI/un medico… 

 

P311 – Contattare un CENTRO ANTIVELENI/un medico/… 

 

P312 – Contattare un CENTRO ANTIVELENI/un medico/…./in caso di malessere. 

 

P313 – Consultare un medico. 

 



 

 

P314 – In caso di malessere, consultare un medico. 

 

P315 – Consultare immediatamente un medico. 

 

P320 – Trattamento specifico urgente (vedere……. su questa etichetta). 

 

P321 – Trattamento specifico (vedere …….su questa etichetta). 

 

P330 – Sciacquare la bocca. 

 

P331 – NON provocare il vomito. 

 

P332 – In caso di irritazione della pelle: 

 

P333 – In caso di irritazione o eruzione della pelle: 

 

P334 – Immergere in acqua fredda/avvolgere con un bendaggio umido. 

 

P335 – Rimuovere le particelle depositate sulla pelle. 

 

P336 – Sgelare le parti congelate usando acqua tiepida. Non sfregare la parte interessata. 

 

P337 – Se l’irritazione degli occhi persiste: 

 

P338 – Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare. 

 

P340 – Trasportare l’infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 

respirazione. 

 

P342 – In caso di sintomi respiratori: 

 

P351 – Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. 

 

P352 – Lavare abbondantemente con acqua/… 

 

P353 – Sciacquare la pelle/fare una doccia. 

 

P360 – Sciacquare immediatamente e abbondantemente gli indumenti contaminati e la pelle prima di 

togliersi gli indumenti. 

 

P361 – Togliere immediatamente tutti gli indumenti contaminati. 

 

P362 – Togliere gli indumenti contaminati. 

 

P363 – Lavare gli indumenti contaminati prima di indossarli nuovamente. 

 

P364 – E lavarli prima di indossarli nuovamente. 

 

P370 – In caso di incendio: 

 

P371 – In caso di incendio grave e di quantità rilevanti: 

 

P372 – Rischio di esplosione in caso di incendi o. 

 



 

 

P373 – NON utilizzare mezzi estinguenti se l’incendio raggiunge materiali esplosivi. 

 

P374 – Utilizzare i mezzi estinguenti con le precauzioni abituali a distanza ragionevole. 

 

P375 – Rischio di esplosione. Utilizzare i mezzi estinguenti a grande distanza. 

 

P376 – Bloccare la perdita se non c’è pericolo. 

 

P377 – In caso d’incendio dovuto a perdita di gas, non estinguere a meno che non sia possibile bloccare la 

perdita senza pericolo. 

 

P378 – Utilizzare….per estinguere 

 

P380 – Evacuare la zona. 

 

P381 – Eliminare ogni fonte di accensione se non c’è pericolo. 

 

P390 – Assorbire la fuoriuscita per evitare danni materiali. 

 

P391 – Raccogliere il materiale fuoriuscito. 

 

P301 + P310 – IN CASO DI INGESTIONE: contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI/un 

medico/… 

 

P301 + P312 – IN CASO DI INGESTIONE: contattare un CENTRO ANTIVELENI/un medico/…/in caso di 

malessere. 

 

P301 + P330 + P331 – IN CASO DI INGESTIONE: sciacquare la bocca. NON provocare il vomito. 

 

P302 + P334 – IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: immergere in acqua fredda/avvolgere con un 

bendaggio umido. 

 

P302 + P352  – IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua/… 

 

P303 + P361 + P353 – IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): togliere 

immediatamente tutti gli indumenti contaminati. Sciacquare la pelle/fare una doccia. 

 

P304 + P340 – IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l’infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in 

posizione che favorisca la respirazione. 

 

P305 + P351 + P338 – IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi 

minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare. 

 

P306 + P360 – IN CASO DI CONTATTO CON GLI INDUMENTI: sciacquare immediatamente e 

abbondantemente gli indumenti contaminati e la pelle prima di togliersi gli indumenti. 

 

P308 + P311 – In caso di esposizione o di possibile esposizione: contattare un CENTRO ANTIVELENI/un 

medico/… 

 

P308 + P313 – IN CASO di esposizione o di possibile esposizione, consultare un medico. 

 

P332 + P313 – In caso di irritazione della pelle: consultare un medico. 

 

 



 

 

P333 + P313 – In caso di irritazione o eruzione della pelle: consultare un medico. 

 

P335 + P334 – Rimuovere le particelle depositate sulla pelle. Immergere in acqua fredda/avvolgere con un 

bendaggio umido. 

 

P337 + P313 – Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un medico. 

 

P342 + P311 – In caso di sintomi respiratori: contattare un CENTRO ANTIVELENI/un medico/… 

 

P361 + P364 – Togliere immediatamente tutti gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli 

nuovamente. 

 

P362 + P364 – Togliere tutti gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente. 

 

P370 + P376 – In caso di incendio: bloccare la perdita se non c’è pericolo. 

 

P370 + P378 – In caso d’incendio: utilizzare…per estinguere. 

 

P370 + P380 – Evacuare la zona in caso di incendi o. 

 

P370 + P380 + P375 – In caso di incendio: evacuare la zona. Rischio di esplosione. Utilizzare i mezzi 

estinguenti a grande distanza. 

 

P371 + P380 + P375 – In caso di incendio grave e di grandi quantità: evacuare la zona. Rischio di 

esplosione. Utilizzare i mezzi estinguenti a grande distanza. 

 

P401 – Conservare … 

 

P402 – Conservare in luogo asciutto. 

 

P403 – Conservare in luogo ben ventilato. 

 

P404 – Conservare in un recipiente chiuso. 

 

P405 – Conservare sotto chiave. 

 

P406 – Conservare in recipiente resistente alla corrosione/… provvisto di rivestimento interno resistente. 

 

P407 – Mantenere uno spazio libero tra gli scaffali/i pallet. 

 

P410 – Proteggere dai raggi solari. 

 

P411 – Conservare a temperature non superiori a … o C/… o F. 

 

P412 – Non esporre a temperature superiori a 50 o C/ 122 o F. 

 

P413 – Conservare le rinfuse di peso superiore a …kg/ …lb a temperature non superiori a … o C/… o F. 

 

P420 – Conservare lontano da altri materiali. 

 

P422 – Conservare sotto… 

 

P402 + P404 – Conservare in luogo asciutto e in recipiente chiuso. 

 



 

 

P403 + P233 – Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato. 

 

P403 + P235 – Conservare in luogo fresco e ben ventilato. 

 

P410 + P403 – Proteggere dai raggi solari. Conservare in luogo ben ventilato. 

 

P410 + P412 – Proteggere dai raggi solari. Non esporre a temperature superiori a 50 o C/122 o F. 

 

P411 + P235 – Conservare in luogo fresco a temperature non superiori a …. o C/… o F. 

 

P501 – Smaltire il prodotto/recipiente in … 

 

P502 – Chiedere informazioni al produttore o fornitore per il recupero/riciclaggio 


